Quando il Palazzo dimentica la gente!     di Nicola Cassano
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La serietà non abita a palazzo Chigi e fortemente ridicolo si mostra il suo inquilino. Quel “provolone rancido”, che fa rima con il suo sodale “padau ts”, di origine controllata, ma ormai fuori mercato.

Dalle innumerevoli notizie che intasano i “media” in questi giorni, esce un governo allo sbando che procede a vista nella formalizzazione della finanziaria 2007, dando un’immagine di superficialità e pressappochismo. Che, invece, risponde a precise logiche partitiche tra loro in contrasto, ma non per questo foriere di “capitomboli”, tali da spedire a casa il prode crodino.

Gli effetti di questo condominio rozzo e litigioso si vedono, appunto, nelle decisioni mai definitive (!?), che vengono prese sotto la spinta del ministro di turno, del sottosegretario ( che nel frattempo partecipa a manifestazioni di piazza contro il governo!) o della senatrice novantenne che minaccia di votare “no alla finanziaria!”, se non vengono assegnati congrui fondi all’università.

E’ una babele economica e “guasconesca” priva, com’è naturale, di un disegno organico al raggiungimento di quella “felicità” tanto gridata prima delle elezioni.

Una babele, che condanna la maggioranza ad una mediocrità, che lascia trasparire una mancanza di professionalità e di senso dello Stato. E, cosa ancora più grave, di rispetto verso il cittadino meno abbiente e magari pensionato, che più degli altri viene mortificato con risibili aumenti di pochi euro.

Lo scettro della mediocrità, però, è appannaggio del prevosto prodi, che sotto l’effetto di una crisi di nervi si è permesso di offendere gli Italiani “impazziti”, perché con le loro proteste, ormai allargate a tutti gli strati sociali di qualsiasi colore, stanno cercando di riportare sulla terra un uomo che si sente “dio”. Che, per questo è incapace di commettere errori, impegnato com’è a produrre “felicità” per i posteri. Ma a partire dal 2008! Forse.

Nel frattempo, però, chiede sacrifici ulteriori a chi ha già poco. Non importa se ce la faranno ad arrivare nella zona, cd della felicità. E’ solo un dettaglio.
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Berlusconi sarebbe stato additato al pubblico ludibrio, per un giudizio così netto sulla “pazzia” degli Italiani. La maggioranza, invece, seppur con grande difficoltà, ha fatto quadrato. Addirittura, il sottosegretario Bersani (DS), in una difesa quasi evangelica, ha affermato che un così accorato grido di dolore esprime “profondo amore per gli italiani”. Mediante offesa!

Dobbiamo, di contro, riconoscere che il Popolo Italiano in complesso è paziente e buono. Forse, in un altro Paese, la gente sarebbe andata in piazza ed avrebbe costretto alle dimissioni un simile individuo, che, sinceramente, dopo circa sei mesi, suscita solo “fastidio” ad oltre la metà degli Italiani. Sinistra moderata compresa.
